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IL MEDIO ORIENTE IN FIAMME

«Quel rumore dei droni
nella notte dell’at ta c c o »
L’architetto Brunelli vive a Dubai dal 2019 e racconta le ondate di boati e scoppi
«Il cielo si illumina... L’assistenza dell’Ambasciata italiana è stata tempestiva»

di ELISA CALAMARI

n CREMONA Durante la telefo-
nata si è interrotto due volte
Giuseppe Brunelli, architetto
cremonese che vive a Dubai dal
2019: a bloccare temporanea-
mente la voce è stato il rumore
dei droni iraniani, che nella se-
rata di domenica sono passati
più volte sopra al quartiere re-
sidenziale in cui abita. Lavora
per un’azienda degli Emirati e
sabato, quando ci sono stati i
primi attacchi, era impegnato
proprio al lavoro.
«Boati e scoppi in cielo, tutti vi-
sibili ad occhio nudo – r accont a
–. Vanno a ondate e si tratta per
lo più di droni che vengono in-
tercettati. L’attacco principale è
stato sabato notte, quando sono
arrivati i messaggi di allarme

sul telefono.
Abbiamo sa-
puto che sono
stati intercet-
tati 140 missili
e p iù  d i 2 0 0
droni. Il pro-
blema è che i
f r  a m m e n t i
cadono a terra
r a p p  r e s e n-
tando un pe-
ricolo e pro-
vocando in-
cendi» .
Sta cercando
di mantenere
la calma: «In
realtà ho già
vissuto situa-
zioni di ten-
s i o n e .  A d

esempio mi è capitato lo scorso
giugno in Qatar e nella Pasqua
2022 quando c’erano stati altri
attacchi con droni. Conoscendo
la situazione del Medio Oriente
e dei Paesi arabi, dunque, ero in
qualche modo preparato. La
mia compagna, che in questo
periodo è qua con me, invece, è
comprensibilmente più spa-
ventata». L’assistenza da parte
d e l l’Ambasciata italiana è stata
tempestiva ed è costante: «Ci
hanno invitato a restare al sicu-
ro. Per qualche giorno non mi
recherò alla sede del posto di
lavoro in quanto gli uffici sono
vicini all’aeroporto e quindi in
una zona a rischio. Se penso di
tornare in Italia? Adesso credo
di essere più sicuro a terra, in
ogni caso avevo in programma
un viaggio di lavoro in Cina e

quindi appena possibile mi re-
cherò lì, poi probabilmente tor-
nerò in Italia partendo diretta-
mente dalla Cina. La mia com-
pagnia, invece, vorrebbe tor-
nare prima: aspettiamo indica-
z ioni» .
Brunelli, che ha 33 anni, come
tanti italiani si è trasferito all’e-
stero per le maggiori opportu-

nità professionali. Ma non na-
sconde che situazioni come
quella in corso fanno riflettere:
«Diciamo che avrei preferito
trascorrere la domenica allo
stadio a tifare la Cremo, anche
se con il Milan ha perso – sorri -
de –. Mi sento cremonese al
100%, ma proprio per avere
maggiori opportunità ho ini-

ziato presto a viaggiare: prima
di arrivare a Dubai ho avuto
esperienze in Marocco e Au-
stralia. Ero già qui nel periodo
Covid e devo dire che c’è sem-
pre stata un’ottima assistenza. I
momenti complicati, però,
fanno pensare che non ci si sen-
te mai tranquilli come a casa».
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Se penso
di tornare? Ora
credo di essere
più garantito
a terra
Ho già vissuto
mo men t i
di tensione
e sto cercando
di mantenere
la calma
ma di sicuro
avrei preferito
essere allo Zini
a tifare la Cremo
contro il Milan...

«

»

«Allarmi, turisti al mare
e ristoranti tutti pieni»
Il cremasco Monticelli: «In fondo la vita prosegue normalmente»

n CREMA Il cremasco Giu -
liano Monticelli, che  da più
di 25 anni lavora in Medio
Oriente nel settore della co-
smesi, sabato era al gate del-
l’aeroporto, pronto ad imbar-
carsi per l’Italia, quando è
successo il finimondo. Non sa
quando potrà fare rientro,
anche se gli addetti della
compagnia Emirates hanno
ipotizzato una riapertura
dello spazio aereo per sabato
7. Quel che ci tiene a sotto-
lineare, e che ripete, è che si
sente al sicuro. «Aggiornano
la situazione ogni 12 ore –

spiega –, le piste da quel che
so non sono state colpite e
dunque l’auspicio è che si
possa tornare presto a volare.
Al momento non è sicuro
perché in cielo continuano a
passare droni e aerei militari.
In tutti gli aspetti l’or ganiz-
zazione è impeccabile, già in
aeroporto è arrivato il con-
sole a rassicurarci. Siamo
stati messi al sicuro, ci hanno
garantito assistenza e rim-
borsi. Credo che al momento
sia opportuno rimanere a
terra». Monticelli spiega che
guardandosi attorno non ve-

de né panico né ansia: «Di
sera i ristoranti sono pieni, i
turisti sono in spiaggia. Ci
sentiamo tranquilli e protetti,
la vita prosegue normalmen-
te. Certo, è stato suggerito di
lavorare da remoto se possi-
bile per non congestionare le
strade con il traffico, ma va
detto che siamo in periodo di
Ramadan e quindi c’è una ri-
duzione del movimento a
p r e s c i n d e r e.  N o n  s o n o
preoccupato, forse perché da
tanti anni frequento zone a
rischio, sono stato anche in
Giordania e in Kuwait. E poi

perché credo che nell’arco di
pochi giorni si tornerà alla
normalità: penso che gli
obiettivi a rischio siano solo
quelli militari, tecnicamente
è una guerra, certo, ma pi-
lotata». Non nasconde, però,
che in queste ultime notti ha
dormito vestito: «Anche la
scorsa notte è suonato l’a l-
larme con l’invito a spostarsi
nei seminterrati. L’ho fatto.
Seguiamo alla lettera le indi-
cazioni ma – ripeto – no n
vedo panico al contrario di
quel che ho letto da molte
p ar t i» .
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Duchi (Giochi di Luce): «Città irriconoscibile»
n CREMONA «Siamo in Ita-
lia, sia io che mio fratello»,
racconta Michele Duchi di
Giochi di Luce, azienda che
ha sede oltre che in città an-
che a Dubai: «Il periodo del
Ramadan è generalmente un
momento tranquillo — s p ie-
ga —. A Dubai abbiamo 48 di-
pendenti, i lavoratori italiani

rimasti in loco sono persone
che da anni abitano lì, hanno
una loro vita a Dubai. Bombe e
colpi della contraerea si sento-
no, il consiglio che viene dato è
quello di rimanere in casa. Cer-
to, la situazione può mutare da
un momento all’altro». La
preoccupazione va anche alle
prospettive: «L’incertezza di

come si evolverà la situazione è
l’aspetto che per ora preoccupa
di più — continua l’imp rendi-
tore —. La città è irriconoscibi-
le. Stiamo vivendo una sorta di
secondo lockdown, ma le pro-
spettive per una città che ha
fatto della ricchezza e dell’e-
sclusività i propri punti di forza
sono quanto mai incerte. Ora

bisognerà capire, certo il ri-
schio è che tutto si blocchi. Il
Ramadan finirà il 20 marzo,
vediamo cosa accadrà dopo,
nella speranza che la situa-
zione non precipiti. I contatti
non i nostri dipendenti sono
ovviamente quotidiani, non
potrebbe essere altrimenti».
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n CREMONA Giuditta Ros-
sett i della ditta Acqualai,
brand di creme solari so-
stenibili, ha trascorso dieci
giorni a Dubai per incon-
trare buyers del settore
cosmesi e sabato si trovava
in aeroporto per prendere
il volo che l’avrebbe ripor-
tata in Italia. Da tre giorni è
a ll’Hotel Delano, dopo
avere ripro-
grammato il
volo per il 4
m a r z  o  :
«  C h i a r  a-
m e n t e  n o n
sappiamo se
e f f e t  t  i v  a-
m e n t e  p e r
quella data lo
spazio aereo
s a r à  s t a t o
r i a p  e r t o .
Mentre ero in
a e r  o p  o r  t o
prima è stato
annunciato il
ritardo, poi la
cancellaz io-
ne e infine so-
n o  a r r i v a t i
addetti della
Emirates ad informarci. Ci
hanno detto di attendere e
che ci avrebbero collocati
in strutture. Non ho voluto
aspettare e mi sono mossa
per conto mio, per fortuna:
poco dopo hanno bombar-
dato il Terminal 3 che era
quello dove mi trovavo. Ci
hanno comunicato che le
spese dovrebbero essere
rimborsate,  ma al  mo-
mento molti hotel chiedo-
no di anticipare la cifra.
Contattare i numeri di as-
sistenza è complesso per-
ché sono intasati, così re-
stiamo in attesa di indica-
zioni. A ogni esplosione
tremano i vetri. C’è grande
organizzazione, ma la ten-
sione non manca».

GIUDITTA ROSSETTI
«ME NE SONO
AN DATA
DAL TERMINAL 3
POCO DOPO
L’HAN NO
BOM BARDATO»

Giuditta Rossetti


